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TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1 8 6 9 

ricuperata salute di S. M. il Re Vittorio Emanuele l i 
e per la nascita del Principe di Napoli, canto, copie 5. 

GHINOSI. Prego la Camera a voler dichiarare d'ur-
genza la petizione numero 12,755, colla quale i pro-
prietari dei mulini della provincia di Mantova doman-
dano l'abolizione della tassa del palatico, tassa che 
continua a riscuotersi con manifesta violazione dei 
paragrafi 25 e 30 dello Statuto. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
NICOTERA. Colla petizione di numero 12,454 De Palma 

Salvatore, già applicato ai soppressi consolati di ma-
rina, invoca dal Parlamento le identiche disposizioni 
adottate pei cancellieri regi della magistratura napo-
letana, cioè che nel computo della liquidazione della 
pensione gli siano amiche valutati i servizi prestati nella 
qualità di aiutante il cancelliere, ed in seguito di can-
celliere titolare presso la deputazione di sanità di Na-
poli. Prego quindi la Camera di volerne decretare 
l'urgenza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
BORTQLUCGl. Io chiedo che sia dichiarata l'urgenza 

della petizione sotto il numero 12,756 delli Silvestri 
Odoardo e Serafino di Rovereto, i quali dalla rottura 
di un argine del fiume Secchia nel passato ottobre 
hanno avuto distrutto il loro tenue patrimonio, e si 
trovano colie loro famiglie nella più dura miseria. Essi 
domandano alla Camera un provvedimento che li sol-
levi da questo loro desolante stato. Prego quindi la 
Camera di voler accogliere questa mia domanda, che 
cioè la petizione sia dichiarata d'urgenza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
POLII. Prego la Camera di voler decretare d'urgenza 

e per il più sollecito giudizio la petizione n° 12,759, 
colla quale Conti Giambattista, diMenaggio, provincia 
di Como, dopo avere esauriti i mezzi legali nella via 
gerarchica, chiede alla Camera che sia riconosciuto al 
suo figlio Giuseppe, compreso nella leva pei nati nel 
1844, ed ora addetto al sesto reggimento di fanteria, 
il diritto di passare dalla prima alla seconda categoria. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
PRESIDENTE. Il deputato Angeloni domanda, per mo-

tivi di salute, un altro congedo di dodici giorni. 
Il deputato Mongenet, p^r .disgrazia di, famiglia, 

chiede un congedo di quindici giorni. 
(Sono accordati.) % 
(Il deputato Griffini Luigi presta giuramento.) 

SVOLGIMENTO DI HA PROPOSTA DEL DEPUTATO LEARDI 
PEL RIORDINAMENTO DELLE IMPOSTE E PER MODIFICAZIONI 
A l E COLAMENTO DELLA CAMERA. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo svolgimento 
della proposta del deputato Leardi. Essa è così conce-
pita : 

« Propongo che la Camera nomini una Commissione 
col duplice incarico : 

« 1° Di avvisare e di riferire i mezzi più acconci per 
ottenere, mediante l'economia nelle spese, il riordina-
mento delle imposte esistenti, e, se è necessario con 
nuove imposte, il pareggio o meglio il sopravanzo del-
l'entrata sull'uscita ; 

« 2° Di studiare e di proporre le modificazioni sia 
del regolamento interno della Camera, sia delle leggi 
di contabilità dello Stato, atte a rendere più agevole e 
sicura una larga discussione dei bilanci dello Stato. 

« Discussione che debbe aver luogo (ciò che non fu 
mai finora) abbastanza in tempo perchè il potere ese-
cutivo colla debita previdenza, ponderazione e lar-
ghezza di veduta, possa tradurre in atto le modifica-
zioni votate, o giustamente desiderate dal Parlamento.»; 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Leardi per isvol-
gere la sua proposta. 

LEARDI. Tutti quelli che si occupano di politica e di 
cose amministrative in Italia sono persuasi che siamo 
in un momento supremo in cui tutte le forze vive del 
paese debbono concorrere allo scioglimento delle ardue 
e, direi, tremende questioni che si agitano. Dovere più 
urgente, più sacro incumbe certamente al Parlamento.1 

Questi doveri che esso, unitamente all'amministrazione 
dello Stato, deve compiere si dividono in due parti spe^ 
ciali: ci è il lavoro di dettaglio, ci è il lavoro, direi,1 

sintetico o complessivo. Disgraziatamente e dal Parla* 
mento e dai Ministeri che si sono succeduti si è trascu-J 
rato l'una e l'altra cosa: si è trasandato il lavoro di 
dettaglio, quel lavoro che fa il buon padre di famiglia; 
quando vuole economizzare il centesimo, ed accrescere 
d'un centesimo la rendita sua, ed il lavoro complessivo 
o sintetico, quel lavoro per cui egli, trovando la fami-« 
glia in imbarazzi finanziari, afferra quella tal idea che 
deve diminuire grandemente gli oneri e produrre grandi 
vantaggi economici alla sua famiglia. 

La proposta che io ho avuto l'onore di fare al Par-? 
lamento involge questi due punti capitali: il lavora; 
complessivo e quello di dettaglio. 

Il lavoro complessivo, sintetico che si sarebbe dovuto' 
fare nelle grandi crisi finanziarie che abbiamo attrai 
versate, non fu fatto. 

Io non vorrei proferire parole meno che riverenti 
per gli egregi membri della Commissione così detta del 
Quindici... 

PISSAVINI. Una famosa Commissione ! 
LEARDI... e non voglio disconoscere la parte vantag-

giosa che ha avuto il loro lavoro ; ma tuttavia io crede 
che quella Commissione non ha afferrato bene il con-, 
cetto preciso della situazione finanziaria ; che, bene af-, 
ferrato, allora avrebbe salvato l'Italia dalla crisi in cui 
siamo, ci avrebbe risparmiati immensi sacrifizi. 

Ora, se il Parlamento, se l'amministrazione delle 
Stato, se il paese intero ci seconderà e si impadronirà 
di questo concetto, ci salverà certamente da gravi di? 


